
di Conchita Sannino 

Arrivano nella città in cui fermarti 
con una birra a Mergellina, una do-
menica notte,  può costarti la vita.  
Dove  un  diciannovenne  sradicato  
da famiglia e società scarica sulla fol-
la inerme mezzo revolver : e uccide 
un inerme diciottenne. Ed è anche 
di fronte a vecchie e nuove emergen-
ze  criminali,  che  si  interfacciano  
con la mancanza cronica di  magi-
strati  e  personale  amministrativo,  
che si gioca ieri il confronto tra il vi-
cepresidente del Consiglio Superio-
re della magistratura, Fabio Pinelli - 
in visita a Napoli con i quattro togati 
napoletani - ed i vertici degli uffici 
giudiziari dell’intero distretto. 

Ciascuno con il suo dossier, una 
cartellina e tanti numeri da conse-
gnare al numero due di Palazzo dei 
Marescialli. Per raccontare, in fon-
do, la distanza che ancora resta tra 
una  giustizia  “a  misura  europea”  
pretesa dalla riforma Cartabia, e la 
Napoli che resta - insieme a Roma - 
capitale dei volumi di arretrato. Ol-
tre che di clamorosi vuoti. Uno su 
tutti: emblematico. Tre Procure - la 
più importante, quella di Napoli, le 
altre sono Nola e Santa Maria Capua 
Vetere - aspettano ancora la nomina 
del capo. Ipotesi di tempi? Indiscre-
zione da Palazzo dei Marescialli, ie-
ri: «Per Napoli, speriamo di farcela 
per luglio».

Il dramma “scoperture” 
Due ore e mezza di confronto: den-
so, garbato e anche costruttivo. Il vi-
cepresidente Pinelli è accompagna-
to  dai  quattro  togati  di  Napoli,  
Edoardo Cilenti (Mi) e Roberto D’Au-
ria (Unicost), Domenica Miele e Tul-
lio Morello (rispettivamente di Md e 
di Area). 

Vengono  accolti  dal  presidente  
reggente della Corte di Appello di 
Napoli,  Eugenio  Forgillo,  insieme  
con il Pg Luigi Riello, l’avvocato ge-
nerale Antonio Gialanella, e la presi-
dente dell’Ordine degli avvocati, Tit-
ti Troianiello. Dalle 15.30, nella sala 
Arengario,  comincia  così  un’altra  
tappa importante  della  campagna 
di ascolto voluta dal numero 2 di Pa-
lazzo dei Marescialli. In particolare, 
è il presidente Forgillo a porre l’ac-
cento sui troppi giudici che manca-
no all’appello: «Siamo in un conte-
sto per cui ogni scopertura di posto 
di giudice, anche per breve periodo, 
costituisce  un  dramma  operativo  
per la funzionalità dell’ufficio».

Non è tempo di “ arrangiarsi”
Snocciola  i  dati,  il  reggente  della  
Corte di Appello: «Mancano ben 6 
presidenti di sezione su 22, ovvero 
27 per cento di scopertura, tutti nel 
settore penale; 1 posto di presidente 
di sezione; ben 13 consiglieri su 11, in 
organico ordinario. E ancora: man-
cano 2 su 25 nella sezione Lavoro; 
ben 8 su 9 magistrati della pianta or-
ganica flessibile,  oltre  a 4 compo-
nenti privati su 12 della sezione Mi-
norenni». 

Insomma,  per Forgillo  «il  conti-
nuo “arrangiarsi” per assicurare la 

trattazione non è solo un problema 
della Corte» , l’ufficio del secondo 
grado rischia di diventare un “tap-
po”  al  flusso  dei  procedimenti»,  
mentre il dover ricorrere «all’appli-
cazione di magistrati da altri uffici 
crea malumori», rischia di alimenta-
re «contrasti e incomprensioni, non 
in linea con una serena collaborazio-
ne,  né  nella  direzione  auspicata  
dall’Europa».  Così  Forgillo  rivolge  
«una preghiera al Csm: accelerare al 
massimo le tempistiche di nomina 
per direttivi e semidirettivi». 

Aree di rischio e uffici acefali 
«Sono già trascorsi dieci mesi ora-
mai», ha sottolineato , poco dopo, 
anche Rosa Volpe, la reggente che 
con polso fermo guida l’ufficio parte-
nopeo, il più grande l’Italia, da quan-
do il predecessore Giovanni Melillo 
è stato nominato procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo. «E 
tale condizione - sottolinea Volpe - 
unita alla mancanza di ben 12 su 102 
posti di sostituto procuratore, resta 
obiettivamente difficile. Anche alla 
luce della unicità e della straordina-
ria gravità  dei  fenomeni criminali  
che caratterizzano l’ambito distret-
tuale».  Ma è  solo  un passaggio di  
ben dieci cartelle inviate da Volpe in 
occasione dell’incontro. Attendono 
anche - e da circa due anni - le Procu-
re di Nola e di Santa Maria Capua Ve-
tere , due uffici calati in contesti con-
notati da radicamento criminale e 
profondo disagio sociale. 

Si chiude a sera: tra Pinelli e i verti-
ci napoletani un saluto franco, e il re-
ciproco buon lavoro. Poi, lo stringa-
to  comunicato  del  vicepresidente  
Csm. Che assume l’impegno: avvie-
rà  «ogni  iniziativa  di  competenza  
del Consiglio, per garantire che i ma-
gistrati siano posti nella condizione 
di adempiere alla richiesta di giusti-
zia dei cittadini». Oggi, seconda tap-
pa: Tribunale di Napoli Nord, Aver-
sa. Un’altra trincea di giustizia.
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La visita

Arriva il Csm, Sos dai magistrati
“Tre Procure ancora senza capi”

Nonostante gli appelli, il crimine 
non si ferma. Dopo 12 giorni di ago-
nia è morto Antonio Gaetano, ven-
tenne ferito in un agguato sempre 
agli chalet, ma maturato in un conte-
sto completamente diverso, quello 
dello scontro fra i clan di Pianura in 
cui, secondo gli investigatori, la vitti-
ma ricopriva un ruolo di spicco no-
nostante la giovane età. E a Ponticel-
li,  in  viale  delle  Metamorfosi,  un  
22enne è stato ferito a una gamba da 
colpi d’arma da fuoco. Quanta vio-
lenza, sui questi ragazzi.

ve una situazione di incertezza so-
cio-economica, di grande disagio, di 
povertà, esclusione sociale e pover-
tà educativa». L’isolamento, l’emar-
ginazione: «Qui la Circum chiude al-
le  18,15».  Perciò  Fucito  ha  chiesto  
più vigili urbani, riabilitazione per 
gli ex detenuti, di ripristinare il co-
mando di polizia municipale in piaz-
za Di Iorio a Ponticelli e di non desti-
nare tutti  i  vincitori  del  concorso  
per comunali al “centro” «ne abbia-
mo bisogno per garantire legalità an-
che  nelle  piccole  azioni  quotidia-
ne». L’hanno ascoltato? «Lancio con-
tinui sos, c’è molta progettualità e in-
terventi importanti sui progetti del 
Pnrr: 7 per asili nido, record assolu-
to in città, gli impianti sportivi saran-
no rifatti daccapo, ma nel frattempo 
servono forze dell’ordine, interven-
ti anche finalizzati a creare sostegni 
sociali, opportunità, regolarizzazio-
ni di aree e spazi dove praticare tan-
te attività. Al ragazzo che ha sparato 
avevano ucciso il padre quando ave-
va 10 anni: in questi casi le sorti dei 
minori sono molto delicate. Gli inter-
venti ci sono, ma arrivati a 16 anni 
per legge non si ha più diritto a esse-
re seguiti: il Comune perde di vista 
tutti, e sono tanti i sedicenni che, pri-
vi di una rete di protezione, possono 
prendere la pistola».

Il tavolo
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